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Il bianco e l’oro. Il nero e il rosso. Si giocano su questi binomi di colore e di luce le “Contrapposizioni” 
che Rodolfo Lepre, architetto e artista aquileiese, ha scelto per la sua mostra negli spazi espositivi 
del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia. Una sede che alle contrapposizioni, come pure alla 
ricomposizione dialettica e alla ricerca dell’armonia, è naturalmente destinata essendo il luogo del 
confronto politico in cui prendono forma le leggi che guidano la vita della collettività regionale.                                                     
C’è dunque anche una sintonia particolare tra la sede espositiva e quanto esposto, anche se l’ap-
proccio al concetto di contrapposizione che Lepre realizza si ispira a orizzonti più ampi e intimi. 
Certamente una riflessione che attinge al rapporto tra l’uomo e la natura, alle tracce lasciate nei luo-
ghi e nelle cose dallo scorrere del tempo, all’eredità del passato custodita nella contemporaneità, ma 
anche all’urgenza personale di trasferire nella materia la propria dimensione emozionale traducendola 
in forme consistenti, modulate secondo rilievi, asperità, scavi, graffi che vogliono raccontare la com-
plessità dell’esistenza e del proprio sentire reiventando – come ci dice l’artista stesso - un vocabolario 
personale, costruito con alfabeti che scaturiscono dalla materia con cui ha quotidianamente a che 
fare, ed è quella dei cantieri, ma anche dal contesto professionale e ambientale in cui vive.                                                       
Così, le architetture, i pieni e i vuoti, le campiture caotiche, le simmetrie cercate e gli accidenti che le 
interrompono scombinandole, le incursioni del colore nelle geometrie che compongono le sue tavo-
le ci suggeriscono spunti e chiavi di lettura secondo diversi parametri, che la titolatura delle opere 
contribuisce a evocare. Ci pare così di cogliere l’invito dell’artista a sintonizzarci sulla sua personale 
istanza, ma anche a lasciarci indurre a guardare più in profondità dentro noi stessi e così pure a 
rintracciare rappresentazione simbolica di quanto la storia, con i suoi conflitti e le sue ricomposizioni, 
e la dialettica sociale contemporanea, con la cronaca stringente e le tante contraddizioni, ci dicono 
quotidianamente.                
La rassegna, che questo catalogo documenta, propone un repertorio essenziale del lavoro che Ro-
dolfo Lepre sta da un decennio sviluppando in un confronto costellato di partecipazioni a eventi col-
lettivi e di esposizioni personali, con molti lusinghieri riconoscimenti. Da questa sede che, oltre a essere 
luogo deputato del confronto, è “casa della comunità regionale” impegnata a mostrare la ricchezza 
del respiro culturale e artistico che anima questa regione, l’omaggio collettivo alla sua ricerca con la 
certezza di ulteriori traguardi da celebrare.
                               

								           Franco Iacop
                                               Presidente del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia



2015    NOVO CODICE
tecnica mista su tavola     70 x 70 x 5 cm



La complessa indagine di Rodolfo Lepre ha origini lontane. La sua idea dell’arte muove da una con-
siderazione fondamentale, ovvero che la stessa non abbia il compito di replicare la realtà, bensì di 
aggiungervi un qualcosa di originale ed inedito, seguendo quella ‘legge della necessità interiore’ che 
fu l’autentico precetto di Kandinsky, fondatore dell’astrattismo. La realtà già esiste e si determina da 
sé. Il senso dell’opera dell’artista dev’essere quello di mostrarci la meraviglia interpretativa di un mondo 
proprio. Un’idea del mondo che prima non c’era, che non avevamo mai viso o concepito per effetto 
dell’immaginazione. Arte intesa non come riproduzione ma rigenerazione, palingenesi di uno spirito in-
novativo che comunica vibrazioni, sensazioni e ricrea, in chi guarda, il senso di quell’infinito delle Cose 
già affermato con convinzione da Giordano Bruno. Perché le porte della percezione di ognuno di 
noi sono infinite. Chi potrebbe stabilirne con rigoroso metodo i limiti e le regole? E proprio quell’atto 
creativo – che tanto rende l’uomo stesso simile ad un Dio che genera dal Nulla – è quanto realmente 
ci interessa nella vastità, spesso vacua, del frammentato cosmorama contemporaneo. In quest’opera-
zione certo intima, privatissima, ma con esigenze di un’estensione visibilmente concreta dell’espressività, 
Lepre si applica con metodo definito, attingendo alle conoscenze derivanti dalla sua professione di 
architetto. Come lo studio dei materiali, il grado di duttilità e compattezza, le reazioni chimiche dei 
composti agli agenti atmosferici. Oppure la straordinaria ricerca degli effetti ch’essi proiettano allo 
sguardo che contempla ed indaga. In questo processo creativo di manipolazione volta ad un signifi-
cato ultimo, Lepre considera utile ogni materiale da costruzione. Sabbie, stucchi, cementi coniugati col 
colore sintetico. Tutto è importante, tutto può essere riconvertito in materia viva, pulsante, che evoca 
significati e movimenti interiori d’incomparabile mistero e suggestione. La materia ritrova la compiutez-
za di una propria dignità estetica, piegandosi alla volontà di un pensiero-creatore che la determina 
e, in qualche modo, metaforicamente le conferisce nuova vita proprio in quel Senso espressamente 
evocato. Nelle opere della prima fase esecutiva, l’artista procede attraverso una sperimentazione 
informale ricca di soluzioni cromatiche e stesure di colore ispessito che seguono tracciati imprevisti. 
Il contatto con la realtà manifesta è distante. L’intensa esposizione pittorica è riferibile a dimensioni 
di natura conscia ed inconscia. Rodolfo Lepre lascia spazio ad una liberazione dell’istinto creativo 
che non ricerca parametri con il consueto, il convenzionale. La forma è smontata, nulla è scontato. La 
pittura qui punta all’azione certo metodica ma imprevista, al fine di evitare condizionamenti stilistici 
o di maniera. Ma, già da questa produzione ‘prima’ si intravedono i prodromi di un’espressività volta 
alla ricerca di un ordine di carattere geometrico. Ecco l’animo ed il talento dell’architetto che emerge. 
Dal caos apparente al rigore della linea definita ed ‘eloquente’. Si delinea così la fase di un nuovo 
arricchimento dei lavori. Vengono introdotti altri materiali e nuove idee trovano spazio. Abbandonati 
gli spettacolosi virtuosismi cromatici, il confronto con il colore stesso si organizza in misura limitata. Pre-
dominano i gialli e gli ocra (pregevoli nelle calde ‘nuance’) in campiture geometriche che si stagliano 
nitidamente su fondi neutri, come i magenta ed i vermiglioni in superfici  buie, notturne, per esaltarne il 
contrasto. Rettangoli, quadrati, tracciati curvilinei danno vita a composizioni che si collocano in un’i-
dea rappresentativa a metà strada fra linguaggio informale ed astrazione geometrica, sempre con la 
ferma volontà di guardare all’elemento concettuale inedito e anti-realistico. Lepre scioglie la materia 
che pare morbidissima, superata ed organizzata da un pensiero (o non-pensiero, laddove vi siano 



slanci di istintualità pura) che agisce in misura incisiva e determinante. Sembrano visioni di immaginarie 
mappe interiori, allogate in un piano indistinto della mente, conscia od inconscia che sia. Mappe che 
sottintendono non la casualità dell’esistenza ma la sua causalità. Il pensiero che genera e trasforma la 
materia, forse interviene e condiziona anche il corso degli eventi. Ci piace considerare questa ipotesi, 
forse suggestiva o magari razionalistica, nel percorso cognitivo di Rodolfo Lepre. D’altro canto, l’uomo 
ha sempre avvertito la necessità di tracciare percorsi per orientarsi e ritrovare le direzioni, nello spa-
zio di un carteggio o nella superficie terrestre, già nell’antichità. Basti pensare alle cosiddette Linee 
di Nazca (i celebri ‘geoglifi’ risalenti forse a due millenni fa), nei deserti del Perù meridionale, misteriose 
mappature distinguibili dall’alto che disegnano sul terreno figure zoomorfe lunghe decine e decine di 
metri, che paiono immaginarie stazioni di segnalazione. Ecco l’esigenza di ricercare coordinate e cre-
are punti di riferimento, in quest’ultimo caso, puramente esteriori. Lepre ha ritenuto di compiere questo 
viaggio dentro di sé, a completamento di una professione quanto mai basata su quote e calcoli di 
linee che determinano oggettivamente le proporzioni del reale nello spazio. Diversi anni fa ha matu-
rato questa decisione nella consapevolezza di un inizio ma non di una possibile conclusione. Perché 
innumerevoli sono le ragioni e le variabili che muovono l’esperienza umana, nell’eterno confronto fra 
materia visibile e materia sottile che contiene in sé quell’essenza che definiamo Spirito o, con sentimen-
to religioso,  Luce Infinita. 

(Estratto da Saggio Critico di Giancarlo Bonomo)

							                  Giancarlo Bonomo – Critico d’Arte                                                                                                                            



2017    GAME
tecnica mista su tavola     60 x 80 x 5 cm



2013    TRAME SCONOSCIUTE
tecnica mista su tavola     70 x 70 x 5 cm



Un percorso quello di Rodolfo Lepre coerente e studiato. Dopo gli inizi pittorici tradizionali la sua cre-
atività ha trovato una linea coerente e propria senza scindere completamente le due strade, profes-
sionale e artistica, per giungere al Segno ed alla Materia che le definiscono entrambe. La conoscenza 
professionale, legata all’attività di architetto, infatti, si unisce alla capacità di esprimere con pochi 
segni le emozioni espresse dai colori. Le sue opere hanno pian piano assunto una loro particolarità 
ed una stilizzazione sempre più raffinata e sentita, senza mai però disconoscere ciò che si era fatto 
precedentemente. 
Dagli anni 2006/2007 la Materia ed il Segno sono rimasti i cardini del suo fare con grosse spatolate 
di colori contrapposti ai quali pian piano si aggiungono striature e forme geometriche più delineate. 
Serie di monocromi mettono sempre più in evidenza movimenti e moti dell’anima che con sapiente e 
calibrata armonia ci mostrano la voglia di estrinsecare dell’artista. 
I contrasti si fanno sempre più forti e decisi mostrando una “geografia emozionale” in cui si aggirano 
pensieri e sentimenti, voluti o istintuali, sempre più liberi da costrizioni e calibrature. Gli impasti materici 
escono dalle tele e si fanno quasi altorilievo, scultura debordante, angoscia senza freno, esigenza di 
trovare un “luogo unico e personale”, fuori da ogni schema e convenzione. 
Rodolfo Lepre trova la sua ricerca ed il percorso si fa soggettivo, interiore, inconscio. Nulla infatti lo 
può fermare e le opere fluiscono e vagano dai Bianchi su Bianchi in cui “Tutto e Niente” si toccano, alle 
“Contrapposizioni” sempre più evidenti tra “sovrapposizioni” e “ricami” di colore su colore. 
Importante sarà anche un cambiamento del Segno, tra il 2013 e ‘14, che non si limita a percorsi ed 
habitat, più architettonici ed equilibrati, ma che si assottiglia in maglie e “linguaggi universali”, anche 
arcaici,  sulla vita più profonda dell’uomo, che sempre è al centro dell’attenzione. Codici, quasi, che al-
ludono alla “Memoria” ed alla “Storia” e che proseguono a mostrarsi attraverso “vere e proprie tessiture” 
che richiedono un impegno sempre più meticoloso in “mille” e più contrasti tra segno e colore . Non si 
lascia però distrarre da tessiture e cromie. La tavola rimane sempre legata agli impasti spatolati e so-
vrapposti di due o, al massimo, tre colori con cui tutto l’ordito si realizza, scandito in precise fenditure, 
geometriche e regolari nella loro posizione rispetto al quadrato in cui si muovono. 
Altra costante nella produzione di Lepre è data dalla forma dell’opera, che solo raramente si scosta 
dal quadrato formandone un multiplo, dittico, trittico e raramente un rettangolo, in cui vi è l’unione di 
due quadrati in ogni caso. La scelta non è casuale e denota la ricerca di un equilibrio anche nell’atto 
del “perdersi”, del lasciarsi andare oltre il proprio mondo concreto, materico appunto, nelle pieghe 
delle emozioni e delle vicende che “segnano” la vita. Il limite sembra essere necessario per Rodolfo 
Lepre, nel quale anche le emozioni  alla fine, devono essere contenute in “giusti contesti”, di cui la 
forma e la dimensione sono i limiti. La sua “realta”, immaginaria ed emotiva, trova sfogo e potenza già 
nell’uscire dalla bidimensionalità pittorica, strabordando e “lievitando” nell’unione del segno e della 
materia in maniera più o meno accentuata, nella ricerca dell’Io interiore e delle sue pulsioni vitali, forti e 
proprompenti. Oltre però sembra aver timore di “precipitare”, e quindi ha bisogno di una linea precisa 
di contenimento oltre la quale Emozione e Ragione perderebbero “l’armonia del vivere”. L’immagine si 
costituisce nei suoi elementi cardine: colore, campo, linea, luce che si compenetrano gli uni negli altri 
in un tessuto compositivo totale. Un paragone potrei ritrovarlo nelle opere di Pino Pinelli, il quale così 



infatti afferma : “... Tendo a stimolare nell’osservatore una disposizione a percepire l’opera in un ambito 
non solo visivo ma anche tattile… Ciò che svela l’espressione è la tattilità con cui il referente parte-
cipa.”. L’incontro con l’opera deve essere un’esperienza dalla quale sia l’artista che i fruitori possano 
trarre imput emozionali diversi e rilevanti poiché: “ Sentire. Toccare. Vedere. Fare e Pensare. Pensare e 
Fare.” sono di vitale importanza sia dell’Arte che della Vita. Questo è quanto Rodolfo Lepre comunica 
e trasmette nei suoi lavori, unici e di forte impatto sia per la tecnica e matericità di cui sono pregni 
che per la forte espressività che sprigionano tra le mille pieghe ed i mille significanti che esse implicano 
in chi le scruta ed interpreta.

                                                                              Francesca Mariotti,  Critica d’Arte



2016    DETTAGLI
tecnica mista su tavola     70 x 70 x 5 cm





L E  O P E R E





2009    BIANCO SU NERO
tecnica mista su tavola     70 x 70 x 5 cm



2009    NERO SU BIANCO
tecnica mista su tavola     70 x 70 x 5 cm



2009    VERDE + VERDE
tecnica mista su tavola     70 x 70 x 5 cm



2009    DISCORSO IN VERMIGLIO
tecnica mista su tavola     70 x 70 x 5 cm



2014    L’ENIGMA DEI SEGNI
tecnica mista su tavola     70 x 70 x 5 cm



2014    PASSO E CONTRAPPASSO
tecnica mista su tavola     50 x 50 x 5 cm



2014    CONTRAPPESI
tecnica mista su tavola     70 x 70 x 5 cm



2014    CONTRAPPOSIZIONI 
tecnica mista su tavola     70 x 70 x 5 cm



2016    NOVO CODICE
tecnica mista su tavola     70 x 70 x 5 cm



2016    IL MIO ALFABETO
tecnica mista su tavola     50 x 50 x 5 cm



2016    NOVO CODICE
tecnica mista su tavola     60 x 60 x 5 cm



2016    NOVO CODICE
tecnica mista su tavola     70 x 70 x 5 cm



2016    NOVO CODICE
tecnica mista su tavola     70 x 70 x 5 cm



2016    NOVO CODICE
tecnica mista su tavola     70 x 70 x 5 cm



2017    GAME
tecnica mista su tavola     40 x 40 x 5 cm



2017    GAME
tecnica mista su tavola     60 x 70 x 5 cm



2017    GAME
tecnica mista su tavola     60 x 70 x 5 cm



2017    GAME
tecnica mista su tavola     70 x 70 x 5 cm



2017    GAME
tecnica mista su tavola     60 x 70 x 5 cm



2017    GAME
tecnica mista su tavola     57 x 68 x 5 cm



2017    GAME
tecnica mista su tavola     40 x 40 x 5 cm



2017    GAME
tecnica mista su tavola     40 x 40 x 5 cm



2017    GAME
tecnica mista su tavola     75 x 65 x 5 cm



2017    GAME
tecnica mista su tavola     60 x 70 x 5 cm



2017    GAME
tecnica mista su tavola     57 x 68 x 5 cm



2016    MY MIND 
tecnica mista su tela     60 x 80 x 5 cm

SPERIMENTAZIONE CON MATERIA DISSOLTA



2016    SPACE EXPLOSION
tecnica mista su tela     60 x 80 x 5 cm





RODOLFO LEPRE detto RUDI

 “Diversi anni fa e’ cominciata per me questa avventura certo di un 
inizio ma non di una possibile conclusione, consapevole che innume-
revoli sono le ragioni e le variabili che muovono l’esperienza umana, 
nell’eterno confronto fra materia visibile e materia sottile: questa con-
tiene in sé quell’essenza che definiamo spirito……” 

Vive in Friuli, architetto. Sin da giovanissimo è attratto alla pratica 
artistica e dalla storia dell’arte. Dopo aver praticato le strade del 
figurativo, scopre che quello che sta facendo non funziona più, non 
riesce a tradurre nel colore l’emotività, ha bisogno di riconsiderare 
l’alfabeto dei colori e delle forme ed il modo di rappresentarli. 
In crisi di riferimenti e valori, scopre che la materia, il gesto istintivo, 
l’assorbimento del disegno nel colore, la materializzazione delle sen-
sazioni, la scoperta di un nuovo linguaggio, riescono a placare le 
tensioni accumulate nella “prassi”. L’astrazione non snatura ma riesce 
a reinventare un nuovo vocabolario in cui quelle forme, graffi, segni, 
grumi di materia e colore, riescono a dare vita alle necessità più 
intime, l’immaginazione si libera dalle catene del consueto e del già 
visto; non si tratta di cancellare la realtà, ma bensì di reinventarla, di 
sostituire alla realtà “reale” una realtà ridefinita, rinnovata, un nuovo 
alfabeto, un nuovo codice di lettura, a volte difficile, ermetica, intima, 
ma che propone sempre una riflessione, una domanda o semplice-
mente una nuova emozione e una nuova risposta. 
Materia povera, derivata dai materiali umili del cantiere: sabbia, 
cemento, gesso, colla, intonaco, quale unione tra rappresentazione 
e contesto; materia che nella sua tridimensionalità sembra aggrap-
parsi alla realtà, non spettatrice assente ma parte fondante di un 
gioco misterioso e stupendo, una continua ed avvincente ricerca del 
nuovo possibile. 
L’opera non più rappresentazione del reale, ma essa stessa realtà, 
non generica abilità di maniera, ma pura e sola concretizzazione di 
uno stato esistenziale, di una necessità di linguaggio, di un nuovo al-
fabeto: bisogno esistenziale, “mediazione” tra l’uomo ed il suo spirito, 
questo si, sacro ed immortale.

Vive e lavora ad Aquileia (UD), in via Salvemini 8.
www.rodolfoleprearte.it



2006 – Treviso, Concorso arte contemporanea “Artelaguna”, 
opera selezionata per esposizione itinerante Mogliano Veneto 
(TV);
2006 – Celeste Prize Concorso internazionale d’arte, parteci-
pazione;
2006 – Milano – Santagnese Art Stile Concorso d’arte, opera 
esposta in rete;
2007 – Treviso Concorso d’arte contemporanea “Artelaguna”, 
partecipazione;
2007 – Genova, 12° Rassegna Arte Contemporanea “Saturarte”, 
opera selezionata per collettiva e pubblicazione catalogo;
2008 – Genova, 13° Rassegna Arte Contemporanea “Saturarte”, 
opera selezionata per pubblicazione catalogo;
2008 – Roma, Mostra personale Galleria “E’ Stile”, giugno-luglio, 
critica Barbara Martuscello;
2008 – Roma, SMIT, esposizione di due opere, luglio - dicembre;
2009 – Udine, intervista del critico prof. Vittorio Sutto, trasmissione 
TV di telefriuli del giovedì “Incontro con l’artista”;
2009  – Genova 3° Biennale Arte Contemporanea, opera sele-
zionata per vernice e catalogo dal 20.06 al 08.07;
2009 – Genova “Saturarte” 14° Rassegna Arte Contemporanea 
opera selezionata per vernice e catalogo dal 12.09 al 26.09;
2009 – Scorzè (VE), Ass. Arianta, due opere selezionate per col-
lettiva “A Tuttotondo”, maggio;
2009 – Milano, Santagnese Art Stile, Concorso internazionale, 
opera selezionata;
2009 – Celeste Prize – Concorso internazionale d’arte, parteci-
pazione;
2009 – Romans d’Isonzo (GO), Associazione Culturale “Da’Arie”, 
personale dal 09.05 al 31.05.09, critica Eliana Mogrovich;
2009 – Carbonera (TV), Ass. Arianta, tre opere selezionate per 
collettiva “200 max”, vernice dal 12.06 al 26.06 ;
2009 – Scorzè (VE), Ass. Arianta opera selezionata per collettiva 
“Love Art”, Villa Orsini, vernice dal 5 al 19.9;
2009 – Antica Osteria all’ Ausa, Cervignano del Friuli (UD), per-
sonale, dal 15.7 al 15.8;
2009 – Milano, Galleria ArchiGallery – Collettiva d’arte contem-
poranea 12-25 settembre;
2009 – Venezia, Galleria Art Studio – Collettiva d’arte contempo-
ranea 10-25 ottobre;
2009 – Ferrara, Galleria L’Altrove – Collettiva d’arte contempora-
nea 01-10 novembre;
2009 – Mira (VE), Villa Contarini dei Leoni, Collettiva d’arte “Sen-
za pensieri” dal 6 al 19.12;
2010 – Genova, Arte Genova 2010.
2010 – “L’ Urlo”, Rivista d’Arte, n. 11-2010 recensione con pubbli-
cazione opera;
2010 – Antica Osteria all’ Ausa, Cervignano del Friuli (UD), per-
sonale15.07 AL 15.08;
2010 – Forte dei Marmi, “Proponendo” 2010, da 19.08 al 23.08;
2010 – Padova, “Artepadova 2010”, dal 12.11 al 15.11.
 

ESPOSIZIONI ED EVENTI



2015 - Vicenza, “Galleria Berga”, Personale dal 06 .06 al 06.07;
2015 – Bologna, Palazzo Pepoli Campogrande, collettiva “Si-
nestesia” curata dal critico  Dr. Giancarlo Bonomo, dal 09.10 al 
30.11;
2016 -  Genova, partecipazione “Artegenova” 2016 fiera inter-
nazionale d’arte, dal 12 al 15 febbraio 2016;
2016 – Ferrara, Galleria d’arte  “L’ Altrove”, collettiva “La vita è 
colore”, dal 2 al 18 aprile:
2016 – Milano,  Museum Hall Boscolo Hotel, “Plasmare la contem-
poraneità” esposizione tripersonale dal 12 aprile al 15 maggio:
2016 -  Genova,  Satura International Contest, 2° Concorso d’Ar-
te Contemporanea  dal 2 al 16 luglio, premio della critica:
2016 – Celeste Prize 8° edizione, Concorso internazionale d’arte, 
partecipazione;
2016 – Ferrara, Galleria d’arte  “L’ Altrove”, personale  “Il mio alfa-
beto”, dal 3 al 13 settembre.
2016 - Aquileia (UD), Palazzo “Meizlik”, Personale, dal 22.10 al 
06.11, critica Dr. Giancarlo Bonomo;
2017 - Vicenza, Arte Vicenza 2017, Galleria Berga, Vicenza;
2017 – Roma Arte Borgo Gallery, collettiva dal 02.05 al 
13.05.2107;  
2017 – Genova, 7° Biennale Arte GenovArte, selezionato per 
partecipazione.

2010 – Novara, 10a Rassegna d’arte 2010, dal 13.11 al 28.11, 
opera selezionata per esposizione, diploma di merito; 
2010 – Lendinara (RO), Rassegna d’arte “Semplicemente Rosso”, 
dal 12.12.10 al 15.01.11;
2011 – Innsbruck (Austria) – Rassegna d’arte dal 03.02 al 06.02;
2011 – Monfalcone (GO), HMHS Exhibition Room, “Materia”, per-
sonale,  dal 5.02 al 02.04;
2011 – Forlì, Vernice Art Fair, 9° Rassegna di artisti, 25-27.03;
2011 – Carrara – Giorni d’Arte Carrara Fiere – collettiva “Sempli-
cemente Acqua” dal 9.4 al 17.4;
2011 – Lendinara (RO), Rassegna d’arte “Semplicemente Acqua”, 
dal 22.05 al 12.06, collettiva;
2011 – Genova 4° Biennale Arte Contemporanea “GenovArte”, 
opera selezionata per vernice e catalogo dal 18.06 al 02.07, 
segnalata con diploma;
2010  – “L’ Urlo”, Rivista d’Arte, n. 15-2011, pubblicazione opera;
2011 – Genova 16° Rassegna Arte Contemporanea “SaturArte”, 
opera selezionata per vernice e catalogo dal 10.09 al 24.09, 
premiata con diploma e medaglia; 
2011 – Novi Ligure, Museo dei campionissimi, collettiva “Artour”  
Italia Marocco, “Carnet di Viaggio”dal 01.10. al 31.10.
2011 – Arte Padova 2011, esposizione stand “Ambre Italia”.
2012 – Genova, Palazzo Stella, collettiva “Satura Art Collection” 
24x24, dal 11 al 25.02.
2012 – Monfalcone (Go), Coffe Shop “Sei, come, Sei” personale 
dal 10.03 al 10.05;
2012 – “L’ Urlo”, Rivista d’Arte, n. 18-2012, pubblicazione opera 
“I trittici”;
2012 –  Arte Pordenone, esposizione “I trittici” stand “Ambre Italia”;
2012 – Gorizia, Concorso Int. “D. Mulitsch”, opera selezionata per 
mostra dal 6 al16.10;
2012 – Farra d’Isonzo (GO), Museo della Civiltà Contadina, Per-
sonale dal 08.12 al 23.12, critica Franco Savadori;
2013 – Aiello del Friuli (UD), Museo delle Meridiane, Personale 
26.05, critica Franco Savadori;
2013 – 5a° Biennale Arte GenovArte, opera selezionata per ver-
nice e catalogo dal 15.06 al 06.07;
2013 – Treviso, “Casa Carraresi”, collettiva “3a Rassegna Arte 
Contemporanea”dal 05 al 13.10;
2014 –  Milano, MA-EC, rassegna “Venti d’arte, l’esperienza del 
contemporaneo” dal 01.03 al 15.02.2014;
2014 –  Milano, “Step Art Fair”, Cattedrale della Fabbrica del 
Vapore, dal 28.03 al 30.03.2014;
2014 – Palmanova (UD), Loggia della Gran Guardia, personale, 
dal 03.07 al 20.07, critica Dr. Giancarlo Bonomo;
2014 – Grado (GO), Grand’ Hotel Astoria, personale, dal 1 al 20 
settembre;
2014 –  Fiumicello (UD), sede principale BCC Fiumicello ed Aiello 
del Friuli, personale, dal 11.12.2014 al 20.01.2015:
2015 – Genova, 6° Biennale Arte “GenovArte”, opera premiata , 
vernice e catalogo dal 04.06 al 18.06;
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